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L'onorevole Brunel l i r icordò un mio di-
scorso, del 1893, nel quale accennavo che 
nello studio di u n a Cassa pensione per i 
medici non si doveva escludere eventual -
mente , anche un in te rvento dello S ta to , ed 
io non ho difficoltà di riconoscere che per 
assicurare ul ter iori migl iorament i alle con-
dizioni dei medici e delle loro famigl ie un 
cont r ibu to da p a r t e dello S t a t o vi possa es-
sere; ma noi dobbiamo, pr ima di votare su 
questo punto , assicurarci quali sarebbero le 
conseguenze, se si adot tasse u n a f o r m u l a 
come quella propos ta dal l 'onorevole Molina, 
e cioè di stabil ire una quota fìssa, cento 
lire, per ogni medico. 

Acce t tando questa soluzione, è necessa-
rio stabil i re nella legge stessa in qual modo 
queste cento lire and ranno a benefìcio della 
classe medica, se in a u m e n t o della p r ima 
pensione minima o della massima, o se an-
d ranno a benefìcio delle famiglie. Eviden-
t emen te non è una soluzione che si possa 
improvvisare . 

Quindi il dire, in genere: vo t iamo u n a 
d a t a somma di cont r ibu to e poi vedremo 
dopo quale effet to p rodur rà , mi pare una 
soluzione non medi t a t a e non proporzionata 
a l l ' impor tanza e difficoltà del p rob lema. 

Perciò credo che la miglior soluzione 
sarebbe ques t a : approvare ques ta legge, la 
quale, essendo già s t a t a v o t a t a dal l ' a l t ro 
r a m o del P a r l a m e n t o , può ent rare imme-
d i a t amen te in esecuzione, e r imanere d 'ac-
cordo che si proseguano gli s tudi , che si 
esaminino i p rovved imen t i e i mezzi neces-
sari per assicurare un ul ter iore migliora-
men to ; ma in t an to non pr ivare la classe 
medica di un benefìcio immedia to , che va, 
lo ripeto, pr incipalmente alle loro famiglie . 

Mi riservo di par la re ancora sopra i sin-
goli e m e n d a m e n t i ; ma raccomanderei vi-
v a m e n t e a quan t i s ' interessano della classe 
medica di acce t ta re il criterio dei m i -
g l iorament i g radua lmen te progressivi. Ora 
ques ta legge garant isce un grande miglio-
r a m e n t o sia nel minimo che nel massimo 
delle pensioni, garantisce altresì un assegno 
alle vedove ed agli orfani ; accet t iamo que-
sti benefìci e r icominciamo di comune ac-
cordo, t u t t i , a s tudiare gli ulteriori progressi 
che si possano fare . 

Io credo, r ipeto, che il procedere passo a 
passo sia il modo più sicuro per raggiungere 
più r a p i d a m e n t e e più comple tamente la 
meta , alla quale mir iamo t u t t i d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Bizzozero. 

B I Z Z O Z E R O . I o dirò sol tanto brevi pa-
role, in seguito alle dichiarazioni f a t t e dal 
presidente del Consiglio. ISTon mi sembra 
pe r fe t t amen te esatto che quan to venne chie-
sto e loquentemente da l collega Brunel l i 
rappresen t i un ' improvvisaz ione , i nquan to -
chè delle domande dei medici condot t i è 
s t a to più volte t r a t t a t o qui e fuori di qui. 
La d o m a n d a di cont r ibu to dello S ta to ven-
ne f a t t a ins is tentemente , e molti colleghi se 
ne sono interessati . Quindi il t empo di fa re 
questi s tudi vi sarebbe s ta to , e l a rgamente . 

Ad ogni modo, io p rendo a t to delle di-
chiarazioni f a t t e dall 'onorevole presidente 
del Consiglio che ha de t to di esser disposto 
a prendere in benigna considerazione la tesi 
tes té accennata , e mi compiaccio s o p r a t t u t t o 
di non aver sen t i to opporre dal presidente 
del Consiglio alcujia pregiudiziale. E in ve-
r i tà , coi progressi che, in mate r ia di legi-
slazione sociale, si sono venut i facendo ra-
p idamente , quella pregiudiziale, che noi 
t roviamo, per esempio, nella relazione Sa-
pori to del 1898, non po t rebbe oggi .essere più 
r isol levata . Dire che lo S t a t o non si possa 
interessare alla sorte dei medici condot t i* 
semplicemente perchè essi non sono dei suoi 
impiegat i e perchè nonsi ammet te i lp r inc ip io 
dell 'assicurazione della vecchiaia, sarebbe 
af fermare cosa che non r isponde più alla 
moderna evoluzione delle idee. Dal momento 
che questi principi di assicurazione della in-
val id i tà e della vecchiaia vanno facendosi 
s t rada, credo che il miglior mezzo per f a r 
t r ionfa re s i f fat t i pr incipi sia quello di in-
t rodur l i mano mano nella nostra legisla-
zione. 

L 'onorevole presidente del Consiglio di-
ceva un momento fa che bisogna procedere 
passo passo; e in ciò siamo p ienamen te di 
accordo; ma iì modo prec i samente di r ag -
giungere l ' in tento è questo : di assicurare 
mano mano la pensione per la vecchiaia a 
de terminal i ceti sociali, per poi fondere t u t t e 
queste casse e raggiungere l ' in ten to dell'as-
sicurazione per la vecchiaia a f avore di t u t t i 
quelli che. versano in bisogno, rappresen-
t ino essi il p ro le tar ia to vero e proprio, rap-
present ino essi il p ro le ta r ia to in te l le t tuale . 

Io non nego che l ' a t t ua l e disegno di 
legge contenga dei notevoli progressi, e 
sono lieto che l 'onorevole presidente del 
Consiglio abbia insisti to circa la necessità 
di migliorare questo disegno di legge per 
quan to concerne il t r a t t a m e n t o delle f ami -
glie. Ricordo (cito così a memoria , perchè 
da molto t empo non mi occupo di ques ta 


